








































































































































di miglior favore, alla distribuzione dell'orario settimanale. Essa si riferiscè pertanto a tutte 
le giornate del mese di calendario. 

Quota oraria 
La quota oraria della retribuzione, sia normale che di fatto, si ottiene, in tutti i casi, 
dividendo l'importo mensile per il divisore contrattuale 168, fatto salvo quanto previsto dal 
presente contratto per i periodi di malattia e infortunio. 
Le parti, con l'adozione del suindicato divisore convenzionale hanno inteso stabilirè 
l'equivalenza di trattamento sia per le trattenute sia per il pagamento delle giornate 
lavorative. 

Quota giornaliera 
La quota giornaliera della retribuzione, sia normale che di fatto, si ottiene dividendo la 
retribuzione mensile per il divisore contrattuale 22 nel caso di prestazione su 5 giorni 
settimanali e per il divisore contrattuale 26 nel caso di prestazione su 6 giorni settimanali. 

Retribuzione nazionale conglobata e assorbimenti 
Ai livelli previsti dalla classificazione del personale di cui al presente C.C.N.L. corrisponde 
una retribuzione nazionale conglobata lorda (paga base, contingenza e terzo elemento 
provinciale) a far data dalla sottoscrizione del presente contratto nelle misure indicate 
nella tabella sottostante. 

AREA PARAMETRI TABELLARI INDENNITA TABELLARI 
INQUADRAMENTO 30.04.2022 FUNZIONE dal 

31.12.2024 annua 01.01 .2025-

31.03.2026 

AREAQ 2246,00 360,00 2338,00 
o 1680,00 1736,00 
e 1610,00 1650,00 
B 1488,00 1548,00 
A 1400,00 1446,00 

Agli effetti dell'interpretazione e dell'applicazione del presente contratto collettivo 
nazionale di lavoro la dizione "lavoratore" e/o "dipendente" s'intende indicativa delle 
categorie impiegati ed operai. 
Gli importi cosi come sopra determinati, saranno validi e di conseguenza applicati per 
tutta la vigenza del presente contratto. 
In caso di aumenti tabellari, eventuali aumenti di merito concessi dalle aziende, nonché 
gli aumenti derivanti da scatti di continuità aziendale, possono essere assorbiti a 
concorrenza entro il 01.01.2025. 
Per aumenti di merito devono intendersi gli assegni corrisposti con riferimento alle 
attitudini, ai risultati e al rendimento del lavoratore. 
Non possono invece essere assorbiti negli aumenti tabellari, gli aumenti corrisposti 
collettivamente e unilateralmente dal datore di lavoro nel corso dei 6 mesi 






































































































